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Prot. n.  1342                                                                                                                 Treviso, lì 02/03/2017    

 

CIRCOLARE N.  2/2017 

                   A tutti gli Avvocati                        

 Ai Praticanti abilitati al Patrocinio 

 

CIRCOLARE INVIATA A MEZZO PEC 

 

OGGETTO: UNEP – Decreti Ingiuntivi Giudici di Pace - Tassazione Atti Giudiziari. 

 

Cari Colleghi, 

mi scrive il dott. Umberto Donà, magistrato delegato alla sorveglianza dell’ufficio notifiche del nostro 

Tribunale, segnalandomi che il prossimo 13 marzo 2017 tutti i 9 Ufficiali Giudiziari in servizio saranno 

impegnati a Roma nelle prove di concorso per le riqualificazioni e passaggio di area. 

Va da sé che, in tale data, l’ufficio notifiche rimarrà, praticamente, “sguarnito” e gli sportelli di 

ricezione/restituzione delle notifiche non saranno due ma solamente uno.  

Ci viene richiesto, pertanto, a fronte di tale situazione urgente, di presentare all’Ufficio in quella giornata 

unicamente le richieste di notifica di atti assolutamente urgenti ed improrogabili cercando, per quanto 

possibile, di notificare gli atti il giorno prima o il giorno dopo il 13/3/2017. 

Sono certo che, con il consueto spirito di collaborazione (e di sopportazione), sapremo superare anche questa 

ennesima emergenza. 

Decreti Ingiuntivi Giudici di Pace 

Ricevo anche una missiva da parte del dott. Francesco Sartorio, nella sua qualità di Coordinatore dei Giudici 

di Pace,  che mi segnala  che a partire dal mese di gennaio 2017 si sono verificate numerose richieste ex art. 

476 c.p.c.  di duplicati di decreti ingiuntivi per smarrimento dei titoli originali. 

Come ricorderete, a causa del ritardo da parte dell’Amministrazione della Giustizia nell’attivazione del P.C.T. 

presso gli uffici dei Giudici di Pace, le procedure di rilascio delle copie autentiche ed esecutive dei decreti 

sono tuttora cartacee ed impegnano il personale amministrativo in modo significativo (ben 4500 decreti sono 

stati emessi nel 2015 e 4100 nel 2016). 

Fino ad oggi si è cercato di alleviare l’attività della cancelleria mettendo a disposizione degli utenti gli originali 

dei decreti ingiuntivi per la formazione delle copie necessarie e l’apposizione dei timbri, ma ben 5 decreti 



originali con le relative copie predisposte da nostri colleghi non sono stati piu’ reperiti nell’apposita cassettina 

dove dovevano essere riposti dopo la formazione delle copie. 

Su tali episodi sono in corso accertamenti. 

Certo è che ciò costringera’ per il futuro la cancelleria dell’ufficio ad effettuare maggiori controlli sul rilascio 

delle copie e sulla riconsegna degli originali, a tutto discapito della celerità del servizio. 

Ci viene quindi richiesta particolare attenzione nella restituzione degli originali dei decreti. 

Non mi riesce di comprendere per quale recondito motivo noi potremmo avere interesse a non restituire 

titoli e copie da noi stessi richiesti per dar corso alle attività successive all’emissione dei decreti ingiuntivi, ma 

sono certo che, nell’interesse di tutti, continueremo a svolgere la nostra attività con la diligenza e la cura che 

merita. 

TASSAZIONE ATTI GIUDIZIARI 

Torno sulla problematica in oggetto in relazione alla quale Vi ho già intrattenuto lo scorso anno. 

La Dirigente dell’Agenzia delle Entrate, a termine dell’anno di prova concordato con noi, mi 

comunica che nel corso del 2016 sono stati tassati oltre 24.000 atti relativi agli anni 2014/2015 e 

2016. 

Nonostante l’inoltro delle PEC indicanti la liquidazione, la nostra risposta sarebbe stata “tiepida” 

tanto che l’Ufficio sarebbe comunque stato costretto ad emettere numerosissimi avvisi di 

liquidazione. 

Poiché trattasi di un servizio di estrema utilità che consente, tra l’altro, di velocizzare il rilascio delle 

formule esecutive, sono a chiederVi nuovamente una fattiva collaborazione pregandoVi, pertanto, 

non appena riceverete le comunicazioni di attivarVi presso i rispettivi clienti fermo restando che, ad 

impossibilia nemo tenetur … 

 

Cordiali saluti. 

                                                               


